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degli artisti interpreti o esecutori, dei produttori di fono­
grammi e degli organismi di radiodiffusione, un produt­
tore di fonogrammi non metta in vendita un numero 
sufficiente di copie di un fonogramma che, in assenza 
di estensione della durata, sarebbe di pubblico dominio, o 
non metta tale fonogramma a disposizione del pubblico. 
Tale opzione dovrebbe essere disponibile alla scadenza di 
un congruo lasso di tempo concesso al produttore di 
fonogrammi per realizzare entrambe le forme di utilizza­
zione. I diritti sul fonogramma del produttore di fono­
grammi dovrebbero pertanto scadere per evitare una si­
tuazione in cui tali diritti coesistano con quelli che l’arti­
sta, interprete o esecutore, ha sulla fissazione dell’esecu­
zione, laddove questi ultimi diritti non siano più trasferiti 
o ceduti al produttore di fonogrammi.

(9) Quando avviano una relazione contrattuale con un pro­
duttore di fonogrammi, gli artisti, interpreti o esecutori, 
sono tenuti di norma a trasferire o cedere al produttore 
di fonogrammi i loro diritti esclusivi di riproduzione, 
distribuzione, noleggio e messa a disposizione delle fis­
sazioni delle loro esecuzioni. In contropartita, alcuni arti­
sti, interpreti o esecutori, ricevono un anticipo sulle ro­
yalties e beneficiano di pagamenti solo quando il produt­
tore di fonogrammi abbia recuperato l’anticipo iniziale e 
operato alcune detrazioni previste dal contratto. Altri 
artisti, interpreti o esecutori, trasferiscono o cedono i 
loro diritti esclusivi dietro corresponsione di un paga­
mento unico (remunerazione non ricorrente). Si tratta 
in particolare del caso di artisti, interpreti o esecutori, 
che hanno un ruolo meno importante e il cui nome 
non viene menzionato («artisti non affermati»), ma tal­
volta anche di artisti, interpreti o esecutori, il cui nome 
viene menzionato («artisti affermati»).

(10) Per garantire che gli artisti, interpreti o esecutori, che 
hanno trasferito o ceduto i loro diritti esclusivi ai pro­
duttori di fonogrammi beneficino effettivamente del­
l’estensione della durata, è opportuno introdurre una se­
rie di misure di accompagnamento.

(11) Una prima misura di accompagnamento dovrebbe consi­
stere nell’imposizione ai produttori di fonogrammi del­
l’obbligo di accantonare, almeno una volta all’anno, un 
importo pari al 20 % del ricavo dei diritti esclusivi di 
distribuzione, riproduzione e messa a disposizione dei 
fonogrammi. Per «ricavo» si intende il ricavo che deriva 
al produttore di fonogrammi prima della detrazione delle 
spese.

(12) Il pagamento di tali somme dovrebbe essere riservato 
esclusivamente agli artisti, interpreti o esecutori, le cui 
esecuzioni siano fissate su fonogramma e che abbiano 
trasferito o ceduto i propri diritti al produttore di fono­
grammi dietro corresponsione di un pagamento unico. Le 
somme accantonate su tale base dovrebbero essere distri­
buite ai singoli artisti non affermati almeno una volta 
all’anno. Tale distribuzione dovrebbe essere affidata a 
società di gestione collettiva e possono applicarsi le di­
sposizioni nazionali sulle entrate non distribuibili. Per 
evitare l’imposizione di un onere eccessivo connesso 
alla raccolta e alla gestione di tali entrate, gli Stati mem­
bri dovrebbero poter regolamentare entro quali limiti le 
microimprese sono soggette all’obbligo di contribuire 

qualora i suddetti pagamenti risultassero irragionevoli ri­
spetto ai costi della raccolta e della gestione delle entrate 
in questione.

(13) Tuttavia, l’articolo 5 della direttiva 2006/115/CE conferi­
sce già agli artisti, interpreti o esecutori, un diritto irri­
nunciabile a un’equa remunerazione per il noleggio, tra 
l’altro, di fonogrammi. Analogamente, nella prassi con­
trattuale gli artisti, interpreti o esecutori, non trasferi­
scono di regola ai produttori di fonogrammi i propri 
diritti a una remunerazione equa e unica per la radiodif­
fusione e comunicazione al pubblico a norma 
dell’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 2006/115/CE 
e a un equo compenso per riproduzioni per uso privato a 
norma dell’articolo 5, paragrafo 2, lettera b), della diret­
tiva 2001/29/CE. Pertanto, ai fini del calcolo dell’importo 
complessivo che un produttore di fonogrammi è tenuto a 
riservare al pagamento della remunerazione supplemen­
tare, non si dovrebbe tenere conto del ricavo che il pro­
duttore di fonogrammi ha ottenuto dal noleggio di fono­
grammi, della remunerazione equa e unica ottenuta per 
la radiodiffusione e comunicazione al pubblico o del­
l’equo compenso ottenuto per copia privata.

(14) Una seconda misura di accompagnamento concepita per 
riequilibrare i contratti in virtù dei quali gli artisti, inter­
preti o esecutori, trasferiscono i propri diritti esclusivi, in 
cambio di royalties, a un produttore di fonogrammi, 
dovrebbe consistere in una «tabula rasa» per quegli artisti, 
interpreti o esecutori, che hanno ceduto i propri diritti 
esclusivi sopra menzionati ai produttori di fonogrammi 
in cambio di royalties o di una remunerazione. Affinché 
gli artisti, interpreti o esecutori, possano beneficiare pie­
namente della proroga della durata di protezione, è op­
portuno che gli Stati membri garantiscano che, in virtù di 
accordi tra produttori di fonogrammi ed artisti, interpreti 
o esecutori, a questi ultimi sia corrisposta durante il pe­
riodo di proroga una royalty o una remunerazione svin­
colata da pagamenti anticipati o da detrazioni stabilite 
contrattualmente.

(15) Ai fini della certezza del diritto è opportuno stabilire che, 
in assenza di chiare indicazioni contrarie nel contratto, 
un trasferimento o una cessione contrattuali dei diritti 
sulla fissazione di un’esecuzione, conclusi prima della 
data entro la quale gli Stati membri devono adottare le 
misure di attuazione della presente direttiva, continuano 
a produrre i loro effetti nel periodo di estensione della 
durata.

(16) Gli Stati membri dovrebbero poter stabilire che talune 
condizioni contrattuali che prevedono pagamenti ricor­
renti possano essere rinegoziate a vantaggio di artisti, 
interpreti o esecutori. Gli Stati membri dovrebbero predi­
sporre procedure per disciplinare i casi in cui la rinego­
ziazione non vada a buon fine.

(17) La presente direttiva non dovrebbe pregiudicare le norme 
e gli accordi nazionali che sono compatibili con le sue 
disposizioni, quali i contratti collettivi conclusi negli Stati 
membri tra le organizzazioni che rappresentano gli arti­
sti, interpreti o esecutori, e le organizzazioni che rappre­
sentano i produttori.

 


